
 
 

FATTI DI SCUOLA 
Convegno nazionale 

 
25 – 26 ottobre 2019 

Aula magna 
Pontificio Seminario Regionale Pugliese “Pio XI” 

Molfetta (BA) 
 
 
C’è da tempo una narrazione negativa sulla scuola e della scuola che non fa bene alla comunità. 
Delegittimare lo studio, l’insegnamento, il sapere e la conoscenza ha il potere straordinario di 
delegittimare il potere democratico che la scuola pubblica è in grado di attivare in quanto istituzione e 
in quanto luogo e tempo dove si impara a fare comunità. 
Eppure ciascuno di noi è fatto di scuola, perché la scuola, sia quando è fatta bene che 
quando non è fatta bene, ci segna, ci forma, ci educa a stare al mondo. Ci sono tanti modi 
di fare scuola, tanti fatti che accadono nella scuola e che riflettono il nesso forte con la comunità. 
 
È stretto il legame tra scuola e comunità. La comunità fa la scuola. La scuola fa la comunità. 
Riannodare in maniera solida questo legame significa ridare, alla scuola e a chi nella scuola opera, un 
ruolo non marginale nella nostra società; serve, soprattutto, a rimettere in moto un pensiero positivo 
e propositivo sull’educare. Un pensiero che affida alla scuola e a chi educa una responsabilità etica ed 
estetica. 
Dirsi questo è importante oggi? Sì. 
 
Lo è nella misura in cui percepiamo che l’educare ha una funzione fondativa della e nella comunità e 
che la scuola contribuisce ai processi educanti della comunità stessa in maniera significativa. Lo è 
nella misura in cui, nel parlare di scuola, non la contrapponiamo a tutto ciò che è fuori dalla scuola, 
ma la immaginiamo come parte di un processo di comunità. C’è tanta buona scuola intorno a 
noi e tanta scuola che deve interrogarsi su come diventarlo. Nelle prassi, nei pensieri e 
nell’immaginare se stessa. 
 
È questione etica ed estetica. Eroica ma anche erotica. Una questione soprattutto di democrazia. E di 
futuro. 
 
 

 
Il convegno, grazie alla convenzione stipulata in data 01/02/2016 da edizioni la meridiana con il Centro di Orientamento ‘Don Bosco’ di 
Andria (BT), ente accreditato MIUR, è valido per la formazione docenti e fornisce la certificazione prevista dalla Legge 107. Al termine 
dell’incontro saranno rilasciati attestati comprovanti la partecipazione. In corso di accreditamento presso l’Ordine degli Assistenti 
Sociali Puglia. 
 

 
 

Destinatari e durata 



 
 

 
Il convegno è rivolto a docenti di ogni ordine e grado, educatori, operatori del sociale, assistenti 
sociali, psicologi e psicoterapeuti, studenti universitari.  
Si svolgerà nelle giornate di venerdì 25 ottobre, dalle 15:00 alle 21:00, e sabato 26 ottobre, dalle 9:00 
alle 17:30. 
 
 

Call ai partecipanti 
 
In fase di iscrizione i partecipanti possono candidarsi a condividere la loro esperienza di scuola 
inviando una descrizione (max. 1500 battute) di un percorso e/o attività educativa che abbia generato 
processi inclusivi e democratici con un’incidenza positiva sulla comunità. Sei di queste proposte 
saranno selezionate per diventare i casi di studio intorno ai quali costruire il confronto in plenaria.  
Le proposte dovranno pervenire entro il 20 settembre. 
 
 

Programma 
 

Venerdì 25 ottobre 
ore 15:00 
Accoglienza partecipanti 
 
ore 15:30 – 19:30 
Fatta, rifatta praticamente sfatta: clip sulla scuola 
Apertura ai lavori 
 
Nessuna scuola può essere normale 
Claudio Imprudente, presidente CDH/Accaparlante 
 
La scuola logora chi non la fa 
Maria De Biase, dirigente scolastica 
 
Potenziare/depotenziare 
3 esperienze per il confronto 
 
ore 19:30 – 21:00 
Scrivere di scuola 
Dialogo su “Almarina” (Einaudi, 2019) con Valeria Parrella 
 
 
Sabato 26 ottobre 
ore 9:00 – 13:00 
 
C’è un solo bene: il sapere. E un solo male: l’ignoranza 
Eugenia Carfora, Dirigente scolastica 
 



 
 

Tutta la città ne parla 
Ninni Chieco, Sindaco 
 
Non ci interessa la fusione dei nuclei, ma la luce solare 
Michela Prest, fisica 
 
Potenziare/depotenziare 
3 esperienze per il confronto  
 
13:00 – 14:30 
Pausa pranzo 
 
14:30 – 18:00 
Dialoghi per una scuola possibile 
Confronto plenario tra esperienze 
 
 

Costi e iscrizioni 
 

La quota da pagare per la partecipazione è pari a 85,00 euro, ridotta a 60,00 euro per gli iscritti 
entro il 31 agosto. Il pagamento può essere effettuato con Carta del Docente, bonifico bancario, 
Paypal, conto corrente postale o contanti presso la nostra sede. Per usufruire degli sconti previsti, il 
pagamento dovrà pervenire entro la data limite (il 31 agosto). 
La scadenza ultima per le iscrizioni è fissata al 20 ottobre. Sarà possibile rinunciare alla 
partecipazione con rimborso dell’intera quota versata fino al 17 ottobre. 
La quota riservata agli studenti universitari è di 50,00 euro. 
 
Sarà possibile usufruire della possibilità di pranzare nella sede del convegno al costo di 15,00 euro da 
aggiungere alla quota di iscrizione. 
 
Per iscrizioni visitare il sito www.edizionilameridiana.it/fatti-di-scuola-convegno-nazionale/  
 
 

  
 

Direzione scientifica 
Elvira Zaccagnino 

 
Segreteria organizzativa 

edizioni la meridiana 
via S. Fontana 10/C, 70056 Molfetta BA 

infoscuola@lameridiana.it   
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